Cari lettori,

riapre il giornalino scolastico ed io, da quest'anno, ho avuto l'onore di esserne il direttore. Felice del nuovo incarico, trepidante ed entusiasta, ho raccolto al volo questa sfida. Com'è nella tradizione giornalistica, diventa obbligatoria una mia presentazione. Frequento il primo liceo classico e la mia peculiarità è la curiosità per ogni aspetto della vita. Ma cosa fa un vero direttore? Sceglie i collaboratori, con i quali organizzare il giornale, è il supervisore di un lavoro di equipe. Le responsabilità, quindi, sono tutte sue. Ma il giornalino non deve essere solo espressione di pochi, deve esserlo di tutta la scuola ed è per questo che ho pensato a dei piccoli cambiamenti. Mi piacerebbe inserire una nuova rubrica, “La voce dello studente”, uno spazio per tutti coloro che hanno qualcosa da dire. Per ottenere più attenzione e più assiduità nei lettori, mi sono proposto di dare maggiore importanza ad argomenti di attualità che riguardino l'Italia, l'Europa, il Mondo e non solo la scuola o la città in cui viviamo. Gradirei introdurre anche più vignette satiriche. Ma per realizzare tutto questo è necessaria un'ulteriore proposta: pubblicare almeno sei numeri del giornalino per dare la possibilità a più studenti di parteciparvi. 

Vi saluto cordialmente e vi rimando alla prossima pubblicazione. È doveroso, da parte mia, rivolgere i miei più sentiti ringraziamenti al Prof. D'Addio e alla Prof.ssa Maisto per avermi offerto questa possibilità e per aver creduto nelle mie capacità.

Giuseppe Fiore

